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PREMIOLETTERARIOINTERNAZIONALE

Elba - Raffaello Brignetti

Ci sono scrittori che possono considerarsi, in un certo senso, i “lari” 

del territorio in cui affondano le radici. Da quelle radici hanno 

tratto alimento di concreta umanità, di conoscenza, di specificità 

culturale. Hanno però voluto e saputo ricambiare i doni ricevuti, donando 

a loro volta, mediante l'opera, alla propria terra un soprappiù di 

consapevolezza e comprensione: lasciando, secondo la felice espressione 

pascoliana, “più vita di ma”. In questa benemerita famiglia di  scrittori 

Raffaello Brignetti occupa una posizione ragguardevole per aver fatto, se 

così si può dire, “esistere di più”, attraverso la durata della scrittura 

letteraria, aspetti, atmosfere, qualità specifiche, tratti linguistici dell'isola 

natia, da lui sollevata in una regione di mito e di poesia senza perder di 

vista il quotidiano, il concretamente umano. 

Ma questa è solo una delle tante componenti della sua personalità e della 

sua opera. Non si può confinare uno scrittore come Brignetti entro confini 

regionalistici o isolani. 

Il suo respiro si apre a orizzonti universali. In questo si potrebbe dire che la sua vocazione assomiglia al destino 

dell'Elba, che si è trovata immessa nella grande storia dell'Occidente, e da diversi anni si dispone, e sempre più 

dovrà disporsi, a cosmopolite aperture culturali (per esempio nel campo della musica e del cinema, ovvero 

ospitando congressi scientifici e storici). 

Aperture, dunque, non soltanto turistiche, anche se il turismo bene inteso può generare comprensione, 

conoscenza, amore. 

Giustamente l'isola delle radici ha voluto gratificarlo col conservare vivo il suo ricordo: intitolandogli una scuola 

e una biblioteca a Porto Azzurro, legando il suo nome a un premio letterario aperto a scrittori di tutta Europa, 

Emerico Giachery



In occasione della Cinquantesima edizione del Premio letterario Elba-

Brignetti, il Comitato Organizzatore ha deciso di pubblicare un 

aggiornamento alla rivista, completando con la storia degli ultimi dieci anni 

il già pregevole lavoro che riassumeva le precedenti annate del Premio con le 

cerimonie di premiazione, gli autori premiati e le motivazioni della Giuria 

letteraria. Il Premio risale al lontano 1962 e, dopo un'interruzione decennale, 

aveva ripreso il suo cammino con nuovo vigore grazie a personaggi di grande 

spessore appartenenti al panorama culturale come Alfonso Preziosi, 

Rodolfo Doni, Giorgio Varanini e Gaspare Barbiellini 

Amidei. 

Si costituì un nuovo comitato presieduto da Dario Gasperini e il Premio fu intitolato alla 

memoria dello scrittore Raffaello Brignetti. E' doveroso ricordare l'apporto fattivo e 

appassionato di Boris Procchieschi, Elio Niccolai, Giancarlo Castelvecchi e Antonio 

Bracali; questi ultimi hanno poi guidato con competenza per molti anni il Comitato 

promotore. A loro va un affettuoso e grato ricordo. 

L'eccellente lavoro della Giuria letteraria e l'importante contributo della Giuria 

popolare hanno portato il nostro Premio ad assumere un'importanza sempre crescente 

fino a diventare uno dei premi più apprezzati in ambito nazionale e una delle 

manifestazioni culturali di spicco della nostra isola. Per quasi trent'anni la giuria 

letteraria è stata guidata dal Professor Alberto Brandani, uomo di grande cultura e 

capacità organizzative, vero perno su cui si sono basate tutte le nostre attività. Purtroppo il 

nostro caro Alberto ci ha lasciati poco tempo dopo l'edizione dell'anno scorso, lasciando un 

vuoto incolmabile in tutti noi e in tutti coloro che lo hanno conosciuto e apprezzato le sue doti 

umane e intellettuali. 

L'Edizione 2022 segna un momento estremamente significativo sia per il grande obbiettivo 

raggiunto dei cinquant'anni , sia perché è un'edizione nel ricordo del caro Amico Alberto 

Brandani. 

Un'edizione che non rappresenta solo un grande traguardo, ma una solida base per nuovi e 

importanti obiettivi. 

In questa direzione si è già mossa la Giuria letteraria che ha eletto alla sua presidenza Ernesto 

Ferrero e il Comitato Promotore, integrato da nuovi elementi che, sotto la guida di Roberto 

Marini, hanno lavorato per organizzare tutto quanto è necessario per la buona riuscita della serata 

finale e con lo sguardo già rivolto al futuro. 

Vorrei concludere ringraziando tutti coloro che stanno contribuendo sotto forma di 

sponsorizzazioni per il successo del nostro Premio e un particolare ringraziamento va al 

Comune di Portoferraio da sempre al fianco del Premio.
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Giorgio Barsotti

Presidente del Comitato Promotore
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Arrivando all'Elba nel maggio 1814 Napoleone si era portato dietro 146 

volumi, scelti personalmente dalla biblioteca di Fontainebleau, come 

nucleo fondativo della sua futura biblioteca, che non a caso alla Villa dei 

Mulini era sistemata proprio a fianco della sua camera da letto. 

I libri erano per lui un indispensabile strumento di conoscenza e di lavoro. 

Tra i tanti aforismi che coniava con stupefacente facilità ce n'è uno che recita: 

“Le cose più importanti al mondo si realizzano grazie alla cultura”. 

Qualcosa di quell'imprinting si è fissato indelebilmente negli elbani, che con lui 

sono entrati nella grande storia europea, se da allora hanno maturato la 

consapevolezza di chi sa che solo andando oltre i confini naturali, misurandosi con l'ignoto, si diventa se stessi. 

La frontiera invisibile che corre tra terra e mare può diventare una finestra aperta sul mondo. 

Quando all'inizio degli anni '60 un gruppo di letterati toscani animato da Geno Pampaloni e Rodolfo Doni ha 

dato vita al Premio, l'ambizione era proprio quella di immaginare una sorta di isola di Utopia culturale, capace di 

accogliere e coronare grandi spiriti, non solo italiani e non sono narratori. 

Lo sguardo era già europeo, e non si faceva limitare dalla divisione in generi e discipline, perché il vero sapere 

deve coltivare gli ibridi, incrociare le esperienze e i linguaggi. Ed ecco che all'Elba sono arrivati poeti come 

Gatto e Montale, scrittori come Böll, Landolfi e Klüge, storici come Denis Mack Smith. Tra i finalisti, 

spiccano nomi illustri come quelli di Pasolini e Zanzotto, Max Frisch e Solzenicyn, e di critici come Cesare 

Segre. Un ventaglio di proposte di alta qualità che mettevano liberamente in dialogo discipline diverse, in 

un'epoca dominata dai dogmatismi ideologici. L'autorevolezza delle scelte ha presto accreditato il Premio tra i 

riconoscimenti più prestigiosi. Dopo un'interruzione di dieci anni, ha aggiunto al suo blasone il nome di 

Raffaello Brignetti, l'autore del Gabbiano Azzurro, che aveva fatto dell'Elba la sua patria elettiva, trasfigurando 

il mare nello specchio metaforico delle sfide della vita. Dal 1984 il Premio ha ripreso il suo dialogo con le correnti 

più vive della cultura contemporanea grazie alla generosità, alla dedizione e alla sensibilità di Alberto 

Brandani, un manager convinto che il libro sia un indispensabile volano di sviluppo. È stata davvero una crudele 

beffa del destino quella che lo ha privato della soddisfazione di festeggiare i cinquant'anni del Premio, di cui 

curava  amorevolmente ogni minimo dettaglio organizzativo, in modo da trasformare l'appuntamento annuale in 

un festoso incontro tra amici-. 

Sono così arrivati altri allori significativi: tra i tanti, Mircea Eliade, Michel Tournier, Elemire Zolla, Mario 

Luzi, Maria Luisa Spaziani, Muriel Spark, Javier Cercas, Domenico Starnone. 

Grazie all'impegno dei giurati e alla disponibilità dei lettori che fanno parte della giuria popolare, il Premio Elba 

Brignetti è rimasto fedele alle ambizioni dei fondatori e alla propria vocazione: un luogo di confronto nel segno di 

una ricerca mai appagata dei risultati raggiunti, che vuole saldare tradizione e rinnovamento, memoria e progetto, 

misura e slancio. Quelle barche di carta che sono i libri restano i vascelli più affidabili per affrontare i mari di una 

contemporaneità tanto drammaticamente complessa, per riaffermare ancora una volta la responsabilità della 

parola e della scrittura. 

Ernesto Ferrero

Presidente della Giuria Letteraria
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2012

Vincitore:  Francesca Melandri
con “Più alto del mare” - RIZZOLI

14 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Chiostro del Centro Culturale De Laugier

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Madrina della serata Milly Carlucci

Premio alla carriera al giornalista e scrittore Sergio Zavoli

Con la partecipazione di Francesco Guidara

Altri finalisti:
Pietro Grossi con “Incanto”, Mondadori
Salvatore Silvano Nigro con “Il Principe Fulvo”, Selleria Editore

Ambientato negli anni '70 del secolo scorso, i terribili anni di piombo, durante i quali si consumarono efferati 
delitti e immedicabili atrocità in nome di una impossibile rivoluzione, il romanzo di Francesca Melandri Più alto 
del mare affronta il tema della violenza declinata nelle sue varie forme e, intrecciato ad esso, il tema dell'amore 
rappresentato nelle sue diverse sfaccettature.  Costruito per blocchi e per rapidi flashback il romanzo alterna 
passato e presente in un avvicendarsi di prospettive che imprimono alla narrazione vivacità di movimento e un 
ritmo adeguato. I due protagonisti, Paolo e Luisa, lui professore di filosofia, lei contadina dai modi semplici e 
franchi, s'incontrano sull'Isola dove sorge il carcere di massima sicurezza: lì dentro ci sono anche il marito 
assassino della donna e il figlio terrorista e pluriomicida del professore. Indomita, coraggiosa, Luisa è 
istintivamente aggrappata alla vita, Paolo invece non ha la vitalità della vita, una pena continua, un tormento 
sordo e costante gli limano il cervello e gli incupiscono il cuore. Più alto del mare, che non è e non vuole essere un 
romanzo sul terrorismo, anche se ci sono fatti, rimandi, episodi che ci riportano a quella fosca stagione della 
nostra storia, è più esattamente la storia dell'incontro ravvicinato tra Paolo e Luisa, del loro breve incontro, per 
dirla con il titolo di un vecchio e grande film di David Lean, che lascerà un segno profondo nelle loro esistenze. 
Trattenuti sull'Isola da un furioso maestrale, riescono a riscoprire con naturalezza i gesti più comuni della 

quotidianità, a recuperare le parole giuste per esprimere i propri 
sentimenti. E' come se l'alito della vita li avesse nuovamente sfiorati e 
allora il dolore reciproco si scioglie in tenerezza e si abbandonano, 
senza più filtri alla confidenza, alla confessione. Quello che 
maggiormente colpisce e si apprezza di questo romanzo è la capacità 
dell'autrice di raccontare senza perdere mai il senso della misura, 
senza mai debordare nel melodrammatico e nel patetico e sì che la 
materia si prestava a qualche eccesso. E invece la Melandri sa 
procedere con discrezione, con toni adeguati, a volte con una 
leggerezza di mano che sfiora la grazia. E a rendere più accattivante 
la lettura del romanzo concorre la descrizione dell'Isola, questo 
altrove separato dal resto del mondo, con la sua aspra bellezza, con la 
sua aria densa di umori speziati, con quel mare di acqua cristallina. 
Sono tutti questi elementi che hanno convinto la giuria a conferire al 
romanzo Più alto del mare di Francesca Melandri il premio Isola 
d'Elba Raffaello Brignetti 2012.

Giorgio Barsotti, Presidente del Comitato Promotore
premia Francesca Melandri
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2013

Vincitore:  Emanuela E. Abbadessa
con “Capo Scirocco” - RIZZOLI

13 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Chiostro del Centro Culturale De Laugier

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Madrina della serata Janet De Nardis

Con la partecipazione di Francesco Guidara

Altri finalisti:
Nicola Lecca con “La Piramide del caffè”, Mondadori
Andrea Canobbio con “Tre anni luce”, Feltrinelli

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

«Capo Scirocco», di Emanuela Ersilia Abbadessa, è un libro di lunghe ombre, sotto il sole siciliano che splende 
sui personaggi, e di musica distesa. Di vento, lo scirocco che fa perdere la testa, e di teatro. Costruito secondo la 
struttura classica del melodramma, ne fa un elemento di ritmo narrativo che proprio in quanto tale si percepisce, si 
sente nel suo intimo dispiegarsi ma non viene necessariamente visualizzato, e insieme anche un tema insistente e 
aperto, quasi il segno di un destino. Narra la vicenda di Luigi, un giovane orfano straordinariamente dotato per il 
bel canto, e di Donna Rita, vedova aristocratica che nell'immaginaria città di Capo Scirocco - in cui non è difficile 
riconoscere Catania, ma non solo - lo accoglie in casa come rispondendo a un atavico richiamo del proprio 
passato, lo avvia dopo qualche esitazione alla carriera musicale, lo educa, ne fa un giovin signore e, dopo aver a 
lungo combattuto con un desiderio che la atterrisce, lo sposa. Siamo nella Sicilia di fine Ottocento, un ambiente 
umano, sociale e culturale descritto con una attenzione totale ai particolari, in una sorta di iperrealismo. L'autrice 
riesce nel difficile esercizio di raccontare in parallelo una tragedia altamente simbolica e una commedia 
quotidiana, borghese: e i personaggi, quelli di primo piano e i molti che fanno loro corona, sembrano guidati dalla 
mano ferma di una regia sconosciuta ma, nella sua esattezza, implacabile. Il Luigi adolescente, sbandato e 
inconsapevole delle prime pagine, non ha mai visto un pianoforte, né sa che cosa mai possa essere lo strumento 

che vede scaricare nel porto, appena sbarcato in Sicilia. Per lui è solo 
la più grande cosa nera che gli sia capitato di incontrare, qualcosa che 
oscura il sole. Ma proprio quell'ombra, quella nube, è ciò che il lettore 
vede allungarsi lentamente sul Capo Scirocco, avvolgendo la città e 
conquistandola a poco a poco; mentre altre ombre si ritraggono 
consentendo la scoperta, nelle pieghe della verità, della macchia 
narrativa che muove gli eventi, le apparenti coincidenze, i richiami e i 
rispecchiamenti, gli agguati della sorte e le incomprensioni. Secondo 
una celebre formulazione del formalismo russo, potremmo definire 
quella che è in opera nel romanzo l'irresistibile energia dell'errore. 
Donna Rita si convincerà, a torto, che un Luigi ormai lanciato verso il 
successo, apparentemente sicuro di sé e del tutto a proprio agio nel 
nuovo mondo, ami un'altra, una ragazza insignificante e però giovane 

che lo accompagna negli esercizi al piano - proprio quello visto al porto. E Luigi vedrà sfarinare nell'accidia le sue 
grandi speranze. A Donna Rita ha donato come fosse naturale la propria ingenuità, la propria inesperienza e la 
propria fame; a Annuzza, la giovane del pianoforte, ha donato col suo primo gesto da gran signore proprio lo 
strumento, la «cosa nera», ricomprandolo dai creditori che avevano svuotato la casa del padre, commerciante, 
dopo un fallimento. Ma sono doni ciechi, automatici, in qualche modo non possono essere riconosciuti. «Capo 
Scirocco» è un'opera atipica, proprio nella sua modernità innervata di storia. E lo è soprattutto per quanto riguarda 
Luigi, dove il classico romanzo di formazione mostra il suo doppio: un modernissimo romanzo di destino.

Emanuela Ersilia Abbadessa premiata da Giorgio Barsotti, 
Presidente del Comitato Promotore 
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2014

Vincitore:  Pierre Lemaitre
con “Ci rivediamo lassù” - MONDADORI

12 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Chiostro del Centro Culturale De Laugier

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Con la partecipazione di Lisa Marzoli e Francesco Guidara

Altri finalisti:
Antonio Scurati con “Il padre infedele”, Bompiani
Giuseppe Scaraffia con “Il romanzo della Costa Azzurra”, 
Bompiani

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

Il romanzo di Pierre Lemaitre “Ci rivediamo lassù” 

si svolge sullo sfondo della Grande Guerra ed è 

essenzialmente un affresco della società francese 

del dopo guerra dove si intrecciano storie e 

personaggi diversi. Emerge soprattutto la grande 

ipocrisia della falsa retorica del culto dei morti che 

si trasforma rapidamente in un lucroso affare da 

parte di sfruttatori senza scrupoli. Il libro analizza 

anche il rapporto tra coloro che soffrono e coloro 

che approfittano della sofferenza.

Si tratta di un'opera di grande spessore, costruita 

con le forme e la struttura del romanzo tradizionale 

dove l’autore ci presenta una serie di personaggi 

indimenticabili di cui approfondisce la psicologia, 

rivelando di possedere con maestria le tecniche 

della narrazione ed evidenziando un’accurata 

ricerca linguistica.

Giorgio Barsotti, Presidente del Comitato Promotore
premia Pierre Lemaitre
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2015

Vincitore:  Marco Missiroli
con “Atti osceni in luogo privato” - FELTRINELLI

11 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Chiostro del Centro Culturale De Laugier

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Con la partecipazione di Lisa Marzoli e Valeria Altobelli

Altri finalisti:
CADE LA TERRA di Carmen PELLEGRINO editore GIUNTI
LACCI di Domenico STARNONE editore Einaudi

Giorgio Barsotti, Presidente del Comitato Promotore
premia Marco Missiroli

«Tra sentimento e ragione c’era la missione 

primordiale: l’estinzione della verginità». Molte sono 

le frasi, i sintagmi, le battute fulminanti, tra solenni e 

ironici memento, nel romanzo di Marco Missiroli, Atti 

osceni in luogo privato, una storia di educazione alla 

vita di un giovane italiano, Libero Marsell, le Grand 

Liberò, di famiglia borghese, trapiantato nella Parigi 

fine anni Settanta, ancora di Jean-Paul Sartre lettore di 

giornali sgualciti come il sogno della rivoluzione al 

mitico tavolo dei Deux Magots di Saint-Germain. Dalla 

infanzia alla giovinezza alla Adultità, e di nuovo alla 

Nascita. Come nella vita, c’è in questo libro, della vita 

mimetico e famelico, molta vita e anche molta morte, i 

due volti della stessa medaglia. Un romanzo di città, che 

le città le ama e le vive, Parigi, Milano, dove accadono i 

fatti, gli incontri, e si configurano le emozioni e i 

sentimenti. Una educazione sentimentale di un ragazzo 

italo-francese, che sente e parla nelle due lingue, che è 

prima di tutto un tirocinio o svezzamento sessuale - 

tutto passa dal corpo, e nel corpo dal suo guardiano del 

faro costantemente acceso, in allerta per una assidua 

auscultazione-decifrazione della grammatica della 

libido, come fondamento del linguaggio della vita. 

Tutto procede, e cammina in fretta verso l’esaudimento 

in questo romanzo, che è a un bilancio complessivo 

vitalisticamente ottimista. Coltissimo per le continue 

relazioni intertestuali che trasformano le letture i libri 
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gli autori a loro volta in personaggi di sostegno della 

storia, animando una biblioteca (c’è anche una bella e 

sensibile bibliotecaria Marie) con una selva 

mnemonica di altre storie e romanzi, dallo Straniero 

di Camus al Deserto di Buzzati, dai Tropici di Henry 

Miller all’Amante di Marguerite Duras, al Faulkner 

di Mentre morivo, fino al Proust di Albertine 

scomparsa, che però si converte in una ispirazione 

per l’avvenire e le nuove imprese dell’eros, 

traducendo la Recherche del tempo perduto in 

«ricerca del tempo futuro».



2016

Vincitore:  Javier Cercas
con “L’Impostore” -  GUANDA

12 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Chiostro del Centro Culturale De Laugier

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Con la partecipazione di Lisa Marzoli, Valeria Altobelli 

e Francesco Guidara

Altri finalisti:
Costellazione familiare di Rosa Matteucci editore Adelphi
Terapia di coppia per amanti di Diego DE SILVA editore Einaudi

L’impostore è il romanzo che Javier Cercas, uno dei 
grandi scrittori europei dei nostri anni, ha cercato a 
lungo di non scrivere, pur subendo l’attrazione di quella 
storia vera e disturbante con cui non voleva fare i conti. 
E' quella di Enric Marco, un catalano che per trent’anni 
si spaccia per quello che non è: un sopravvissuto al 
Lager di Flossenbürg, un testimone che si batte per tener 
viva la memoria dell’Olocausto, sino a diventare 
presidente dell’associazione deportati, che tiene 
conferenze e va a parlare nelle scuole. Non c’è uomo 
che si accontenti della propria identità, e non cerchi di 
offrirne una migliore. Simulazione e impostura 
sembrano inscritti nel DNA degli umani. Esuberante, 
travolgente, Marco è il funambolo della bugia. Dunque 
è un personaggio prepotentemente romanzesco, ma 
Cercas nella sua appassionante indagine va ben al di là 
delle ragioni che possono spiegare le sue simulazioni: 
non vuole né condannare né assolvere. Vuole capire. Le 
domande cui cerca di rispondere sono molte e delicate.: 
i complessi rapporti tra verità e menzogna, in letteratura 
e nella vita; il bisogno di essere amati e ammirati a 
prescindere; la nostra relativa ignoranza del passato 
recente e del nazismo in particolare; il prestigio che 
assumono automaticamente le vittime e i testimoni, 
anche se non basta essere una vittima per essere un eroe; 
la trasformazione di memorie tragiche in una retorica 
sentimentale, ipocrita e a buon mercato, per cui basta un 
po’ di generico buonismo per sentirsi dalla parte giusta 
della storia. Così sotto la lente di Cercas finisce non 
soltanto l’abile mitomane, ma il nostro tempo per 
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La premiazione di Javier Cercas al Chiostro De Laugier

intero: l’età degli imbroglioni, del tutto sprovvisto di 
filtri critici e di consapevolezza storica, portato a 
semplificare, esposto a mistificazioni che vengono 
ingigantite dalle tecnologie digitali e dai social 
network. L’intelligente romanzo di Javier Cercas è 
un nuovo capitolo della sua ricerca sui misteri della 
natura umana che parla esattamente di noi.



2017

Vincitore:  Domenico Starnone
con “Scherzetto” - EDITORE EINAUDI

8 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Chiostro del Centro Culturale De Laugier

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Con la partecipazione di Franco Di Mare, Valeria Altobelli, 

Demo Mura.

Altri finalisti:
- Nicola Gardini - Viva il latino storia e bellezza di una lingua 
inutile - Editore Garzanti
- Fabio Stassi - La lettrice scomparsa - Editore Sellerio

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

Il romanzo di Starnone si collega alle sue opere 

precedenti, sviluppando una strategia letteraria in 

progress, lucida e di ampio respiro. E’ il nuovo 

capitolo di una drammaturgia delle dinamiche 

famigliari che lo scrittore napoletano ha avviato da 

anni nel segno di una spietata, ironica e dolente 

capacità d’analisi e d’ autoanalisi. Questa volta di 

scena sono un nonno, affermato illustratore 

settantenne che vive da molti anni a Milano, 

richiamato a Napoli per qualche giorno per accudire 

il nipote Mario di quattro anni in assenza dei genitori 

impegnati in un convegno. Nell’arco di settantadue 

ore questo bambino precocemente adulto e 

affettuosamente implacabile nella sua logica 

pragmatica finisce per mettere il nonno a confronto 

con i suoi fantasmi: quelli degli anni di formazione e 

di un difficile passato famigliare; e quelli di un 

racconto di Henry James che deve illustrare; ma 

soprattutto finisce per sgretolare le certezze che lo 

avevano sempre accompagnato e come imbozzolato 

della sua pratica artistica. 
Come ha osservato Ernesto Ferrero, tra i giurati del 

premio, “lo spazio claustrofobico dell’appartamento 

diventa il laboratorio teatrale d’un moderno De 

Senectute, che della vecchiaia esplora tutte le 

fragilità”. Per Alberto Brandani, presidente della 

giuria, “Starnone continua a scavare nello 

sfarinamento di una borghesia colta ed invecchiata nei 

suoi fantasmi e nelle sue incertezze. Con questo autore, 

uno dei nostri maggiori narratori, si conferma l’alto 

livello dei vincitori di un premio che Geno Pampaloni 

volle austero e silente. Austero è rimasto nella 

discrezione dei suoi giurati, nella sobrietà delle sue 

manifestazioni esteriori, nella libertà delle riunioni 

della giuria letteraria. Il silente rimanda alla solitudine 

che, in tempi di una falsa e superficiale socialità 

digitale, accompagna il lettore nella sua insostituibile 

funzione di interprete.
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2018

Vincitore:  Marco Balzano
con “Resto Qui” - EINAUDI

22 Settembre ore 21.30
Portoferraio - Hotel Airone

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Special guest: Vira Carbone e Valeria Altobelli.

Altri finalisti:
- Edoardo Albinati, 
“Un adulterio” Rizzoli
- Sandra Petrignani 
“La corsara. Ritratto di Natalia Ginzburg” - Neri Pozza

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

Il romanzo di Pierre Lemaitre “Ci rivediamo lassù” 

si svolge sullo sfondo della Grande Guerra ed è 

essenzialmente un affresco della società francese 

del dopo guerra dove si intrecciano storie e 

personaggi diversi. Emerge soprattutto la grande 

ipocrisia della falsa retorica del culto dei morti che 

si trasforma rapidamente in un lucroso affare da 

parte di sfruttatori senza scrupoli. Il libro analizza 

anche il rapporto tra coloro che soffrono e coloro 

che approfittano della sofferenza.

Si tratta di un'opera di grande spessore, costruita 

con le forme e la struttura del romanzo tradizionale 

dove l’autore ci presenta una serie di personaggi 

indimenticabili di cui approfondisce la psicologia, 

rivelando di possedere con maestria le tecniche 

della narrazione ed evidenziando un’accurata 

ricerca linguistica.

1962 - 2022

PREMIOLETTERARIOINTERNAZIONALE

Elba - Raffaello Brignetti

Ernesto Ferrero , Marco Balzano e Alberto Brandani 



2019

Vincitore:  Laura Laurenzi
con “La Madre Americana” - SOLFERINO

13 Luglio ore 21.30
Portoferraio - Hotel Airone

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Condurrà la serata Marco Frittella

Altri finalisti:
- Fabio Stassi “Ogni coincidenza ha un’anima”  Sellerio
- Roberto Pazzi  “Verso Sant’Elena”  Bompiani

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

L'incipit di questo libro è di una speciale, rara 
intensità, e quasi contiene in essenza l'intera opera. 
«Mia madre non era come le altre madri: era 
americana. Lavorava molto, era una donna solida e 
idealista, che credeva in quello che faceva. Non 
aveva niente in comune con le altre mamme. Non 
l'ho mai vista giocare a carte e neanche prendere il 
tè con le signore, non portava bracciali d'oro con 
tanti ciondoli e nemmeno i foulard firmati. E non 
l'ho mai vista neppure cucinare. Arrivata qui a 
Roma subito dopo la guerra con la sua divisa da 
ufficiale dell'esercito degli Stati Uniti d'America, 
scelse di essere utile agli altri. Sull'onda del Piano 
Marshall, anno dopo anno strappò alla povertà e 
alla malattia 11.385 bambini italiani cui la guerra 
aveva tolto tutto, anche il diritto di sperare e di 
sognare. Era una donna di grande forza d'animo. 
Nulla lasciava presagire che la sua vita sarebbe 
stata così breve.» La madre americana di Laura 
Laurenzi è un memoir scritto con una misura, una 
levità, una dolcezza che accumulano alla fine una 
tale dose di tempo e di storia da profondamente 
coinvolgere e commuovere il lettore. Un libro 
prezioso, un varco utile per leggere da angolature 
inedite le vicende della ricostruzione e della 
rinascita di un paese sconfitto che tornava a 
rivivere. E pragmatismo, un pragmatismo 
idealista, per una rinascita democratica 
dell'Europa. Chi scrive non lo dimentica mai in La giuria e la vincitrice della 47° edizione, Laura Laurenzi
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ogni pagina, ad ogni riga. Una memoria di famiglia, che è 
anche un' affresco storico politico.



2020

Vincitore:  Roberto Andò
con “Il bambino nascosto” - LA NAVE DI TESEO

12 Settembre ore 21.30
Portoferraio - Museo Archeologico della Lingella

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Conduce: Marco Frittella

Special guest: Valeria Altobelli

Altri finalisti:
- Emilio Gentile “Quando Mussolini non era il Duce” Garzanti;
- Gian Mario Villalta “L’apprendista” Sem.

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

Il romanzo di Roberto Andò è una delle sorprese 
narrative più gratificanti dell’anno letterario in 
corso. Forte, tenero, compatto, teso, tesissimo, 
come un thriller d’azione, ma anche di pensiero e 
sentimento, con insolite partiture emotive, nei 
momenti capitali della storia, Il bambino nascosto, 
punteggiato e come guidato dalla poesia di 
Konstantinos Kavafis (Itaca e oltre), porta in scena 
una Napoli, che è una città-mondo, un’infera 
babele, avvolta da una ragnatela di enigmi e 
delazioni, assoggettata a una criminalità che, tra 
vera camorra e fiction camorristiche, ormai l’ha 
penetrata e infusa in ogni organo. Napoli è il cuore 
malato nel corpo di ogni piccola e grande storia di 
umanità. Irredimibile. A Napoli, in questa Napoli, 
sono i malviventi che conducono le indagini. È il 
diavolo che ascolta le confessioni al di là della 
grata, in una geografia tutta sconsacrata, dove 
l’antro della Sibilla cumana è diventato il luogo di 
ricettazione delle armerie dei clan. Senza più 
un’oncia di folclore, oscurato anche il sole, mito 
del male, Napoli, la tremenda protagonista, si è 
rasciugata in se stessa - cosa loro - fatta propria da 
un’organizzazione tentacolare e, duole dirlo, 
invincibile. In quello spazio urbano, permeato dai 
veleni dell’assassinio e della morte, presidiato e 
vigilato da una cancrena umana che si è inserita in 
ogni ganglio, e controlla ubiqua e onnipotente la 
vita degli altri, collusi o no che siano, si apre solo 
un luogo di grande umanità e di vera cultura, in 
quell’inferno, c’è soltanto l’appartamento a 
Forcella del maestro di piano Gabriele Santoro, 
raffinato intellettuale, figlio di un filosofo e fratello 
di un magistrato, a garantire un’accoglienza tanto 
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generosa da apparire ed essere in effetti suicida, e una 
possibile via di fuga, un riscatto, alla fine. In essa trova 
rifugio in un istante di tempo, entro un intervallo strano e 
miracoloso, Ciro, già piccolo delinquente ricercato dal 
clan, il figlio di una famiglia camorrista che vive nello 
stesso casamento, governato dal boss di quartiere De Vivo, 
e vi troverà salvezza. Quindici giorni di vita in comune fra 
due esseri lontanissimi per ceto e civiltà basteranno alla 
loro comunione. La qualità della prosa, il ritmo delle 
sequenze, la netta caratterizzazione dei personaggi, il 
virtuosismo linguistico dell’italiano che si alterna al 
dialetto, la profonda poeticità dell’assunto - perdizione e 
salvezza, misericordia e giustizia - la destrezza coraggiosa 
dello sguardo, mai convenzionale né curiosamente 
cronistico sulla realtà ambientale dell’Urbe Partenope, 
sono tutti elementi che trascendono la vicenda in sé, 
sollevandola a itinerario e simbolo di salvazione e 
rinascita, nel cuore di un mondo che sembra non dare 
scampo. Qui l’accudimento della cultura è accudimento di 
umanità, amore per un’infanzia rubata, rea e innocente a 
un tempo, in una città che è, nel suo male e nel suo bene, la 
protagonista della scena letteraria italiana.



2021

Vincitore:  Giuseppe Catozzella
con “Italiana” - MONDADORI

4 Settembre ore 21.30
Portoferraio - Museo Archeologico della Linguella

Presidente della Giuria Alberto Brandani

Conduce: Marco Frittella

Special guest: Valeria Altobelli

Altri finalisti:
Margherita Oggiero “Il gioco delle ultime volte”, Einaudi
Claudio Piersanti “Quel maledetto Vronskij”, Rizzoli
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Italiana di Giuseppe Catozzella è un romanzo 
storico. La nascita (cruenta) di una Nazione. Una 
guerra civile. Combattuta e vinta da una parte, 
combattuta e persa dall’altra. Forte, compatto, 
costruito su salde partizioni (quattro parti, In 
paese, Italia, Nel bosco, Libertà, Nota dell’autore), 
fondato su documenti - secondo il modello 
manzoniano dei componimenti misti di storia e 
invenzione - Italiana non è un romanzo prigioniero 
di schemi. Il Sud è al centro della narrazione, un 
Sud martoriato, e la grande dimenticata in quel 
meridione, la Calabria della Sila, della Grande e 
Piccola Sila, stretta e sacrificata fra la Sicilia dei 
Principi e la Napoli dei Re. Romanzo di intensa 
presa sul lettore, per l'autenticità dei personaggi, la 
durezza della vita che vi è rappresentata, sempre al 
centro della narrazione, suo focus, il travaglio di 
chi veramente è stato nei secoli dominato e 
schiacciato  da un’enorme ingiust iz ia .  
L’ingiustizia. Questa è la parola, la categoria, 
l’entità dominante nell'intero contesto delle storie. 
Qualcosa di più di una iniqua spartizione dei diritti 
e dei beni, di una pure inaccettabile illegalità nella 
comunità sociale. Qui, fra questi borghi, campi, 
petraie, miniere, strade e tratturi, l’ingiustizia è 
l’unica dea regnante, sovrana, mostruosa, tanto è 
riuscita ad annientare la vita degli esseri umani, 
nati dalla parte sbagliata. È un destino 
irredimibile: i privilegi dei “Cappelli”, i Morelli, i 
Mancuso, i Gullo, i Mazzei; la miseria dei 
contadini; lo sfruttamento disumano. Una 

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

condizione, che è reale e storica, ma che appare fatale, e 
pertanto non modificabile neppure da eventi storici, come 
la spedizione dei Mille, solo all'apparenza liberatoria. Il 
bosco, in questo romanzo, è un tesoro di occulte visioni, 
uno spazio separato carico di intuizioni, immagini, 
scoperte, un terreno di lotta - la guerra civile fra Italiani - 
di fuga e di salvezza per l’esercito dei briganti, una 
geografia inedita che diventa famigliare al lettore, 
educato ad aprire gli occhi nel buio. Che è poi il buio di 
una parte della nostra storia, negli anni della sua 
travagliatissima fondazione. Come se solo il bosco, anche 
con una lupa fedele e amica (Bacca), che se ne va solo 
quando fiuta il tradimento degli uomini, potesse 
concedere quel po’ di grazia a quel popolo che in esso ha 
cercato giustizia e redenzione.



11 ottobre 2021 ci lascia Alberto Brandani, 
il Professore indimenticabile

Di Formiche | 11/10/2021 | Cultura

La terra sarà lieve al Professore ed oggi saranno numerose le persone a scoprirsi un po’ più povere. 
Formiche perde un amico sincero, un maestro. Ciao Alberto, ciao carissimo Professore! Per tutti era “il 
Professore”. Alberto Brandani è una di quelle rare personalità che facilmente - e superficialmente - 

potrebbe trovare adeguato spazio nella galleria dei Potenti d’Italia. Senese, sin da giovanissimo ha avuto la 
fortuna ed il merito di essere selezionato dal leader democristiano 
Amintore Fanfani, a sua volta genio indiscusso nella gestione 
della partecipazione pubblica nell’economia (di cui era raffinato 
teorico, peraltro). 
Il Professore fu scelto per una posizione cruciale: quella al Monte 
dei Paschi di Siena. È qui, nella banca che ancora oggi è epicentro 
di tante scosse sia politiche che finanziarie, che Brandani trascorre 
la parte centrale della sua vita professionale.
In grandi rapporti con tutti i notabili della Dc e della Prima 
Repubblica, Alberto diviene egli stesso un punto di riferimento 
nel mondo dei manager e delle migliori professionalità nelle 
cosiddette partecipazioni statali. A differenza di tanti altri suoi 
colleghi, il Professore non si esercita nella collezione di incarichi 
bensì in un’arte assai più complicata: quella della formazione di classe dirigente, della “mentorship” come 
diremmo oggi. Il suo sguardo è stato sempre rivolto ai più giovani ed a quelli che lui considerava poter essere dei 
talenti. Legatissimo alla sua famiglia ed ai sentimenti più profondi del privato, ha sempre avuto la consuetudine 
di frequentare Roma. Neanche il Covid lo aveva fermato. 
L’hotel Ambasciatori era più di un albergo per lui. La sala delle colazioni ha visto per decenni una infinita 
processione di politici, manager, ambasciatori e giornalisti. Tutti attorno al suo tavolo per chiedere consigli, per 
offrire punti di vista e spesso anche per ottenere la sua benevolenza. Anche per lui la Prima Repubblica si era 
conclusa con la maledizione di un’inchiesta giudiziaria che lo aveva molto segnato per quanto poi risoltasi 
positivamente. 
La Seconda Repubblica lo ha ben presto richiamato in servizio. Al fianco dell’Udc ed in particolare di Lorenzo 
Cesa, Brandani torna ad occupare una posizione di prestigio nel Cda dell’Anas. La sua esperienza e la sua 
sensibilità lo rendono centrale ben oltre il dato formale dell’incarico. Successivamente va in Ferrovie dove anche 
lì finisce per essere apprezzato e ascoltato. 
Il gusto della vita nel Professore era non solo nella famiglia, nel lavoro, nell’arte di tessere relazioni finalizzate 
alla promozione di un progetto di crescita del Paese. Il suo senso esistenziale passava dalla cultura ed in 
particolare dai libri. Il Professore è stato infatti un incredibile organizzatore culturale. 
Ha reso grande il Premio Letterario dell’Isola d’Elba (altro luogo centrale della sua vita) ed è stato protagonista 
di tante associazioni e fondazioni. Quando ne ha ravvisato la possibilità, ha fortemente voluto prendere le redini 
della fondazione Formiche voluta anni prima da Marco Follini. L’ha mantenuta vivace, indipendente dalla rivista 
ma in un quadro di affettuosa amicizia e collaborazione. Si considerava una formichina e guardava alle vicende 
della rivista con un occhio benevolo e per certi versi autenticamente paterno. Aveva amicizia e forse anche 
curiosità per il suo fondatore che aveva conosciuto nelle stanze di via Due Macelli dove aveva sede l’Udc. 
Allora, lo chiamava “Saddam” per via dell’approccio alquanto battagliero (erano gli anni del confronto duro con 
Silvio Berlusconi). Il tempo è passato e tanti sono stati i consigli dati e certamente molti maggiori sarebbero stati 
se la frenesia del lavoro non avessero prevalso nell’interlocutore più giovane. 
La terra sarà lieve al Professore ed oggi saranno numerose le persone a scoprirsi un po’ più povere. Formiche 
perde un amico sincero, un maestro (marito della “maestra d’Italia” come amava dire lui). Ciao Alberto, ciao 
carissimo Professore!
 
 (pm)
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E’ un giorno triste per tutti coloro che hanno avuto modo di 
conoscerlo. Un grande uomo, che ha nutrito una profonda passione 
per la politica, un uomo di cultura, un grande manager, che ha 

rivestito importanti incarichi a livello nazionale. Presidente di 
Federtrasporto e della Fondazione Formiche, ma, soprattutto per l’Elba, 
Presidente del Premio Letterario Brignetti. Da sempre si è prodigato per 
renderlo grande così da farlo arrivare tra i primi “Premi” nel panorama 
nazionale e farlo essere un vanto per la nostra Isola. Sono certo che anche in 
questo momento il suo innato ottimismo lo porterebbe a dire: "andiamo 
avanti..."
Ci mancheranno i tuoi consigli, la tua saggezza;
il cellulare che squilla dopo mezzanotte per un semplice : "come andiamo?" 
Ci mancheranno le nostre colazioni; le cene tra amici nella terrazza Martini. 
Ci mancheranno i nostri viaggi, le feste di compleanno, gli anniversari, il pranzo di Sant'Alberto;
gli allenamenti  dove ci raccontavi le esperienze del passato, ma più i progetti futuri.
Ci mancherà il tuo sguardo divertito di fronte alle nostre intemperanze,  i tuoi voti dopo ogni cena, il tuo continuo 
supporto  nelle difficoltà.
Ma rimangono in noi ben saldi i tuoi insegnamenti: l''amore per la famiglia, la pazienza coi figli, la passione per 
tutto ciò che è bello perché arricchisce lo spirito, l'importanza nella vita di avere dei cari amici, di dedicarsi 
sempre alle proprie passioni con onestà e fermezza;  che in fondo al buio c'è sempre una luce e soprattutto di non 
dimenticarsi di ringraziare nostro Signore. Ci resteranno i tuoi motti: "contentiamoci", "Andiamo avanti" e 
ricordate "una telefonata può salvare anche una vita"...  Si caro Prof. ci mancherai, ci mancherai tantissimo, ma 
tantissimo di te oggi è in noi. Ne siamo certi e ne siamo orgogliosi. 
Buon viaggio Prof! Sono certo che ci ritroveremo.

Roberto Marini
Vice Presidente del Comitato Promotore

Buon viaggio Professore
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CIAO PROF.

Sicuramente ognuno di noi ha un suo ricordo del Prof: ognuno porta 
con sé un aneddoto, un episodio, una giornata o una serata passate 
insieme o semplicemente qualche parola o qualche frase tipica che 

era solito ripetere. Io  (Silvia) potrei raccontare di quando da piccola mi 
portava in mansarda e ballava con me la canzone dei Ricchi e Poveri “Solo 
tu”, oppure di quando sorrideva e si divertiva nel vedere alcune mie 
performance da Bridget Jones. Giulia ricorda il suo viso gongolante e felice 
quando riscontrava in lei somiglianze caratteriali e mamma diceva, a volte 
interdetta: “è tutta tua figlia”. Giovanni ricorda i giochi assieme con i 
soldatini da collezione, le notti romane vissute nello stesso letto, l’amore e 
la passione per l’Inter e lo sport in genere. Era il suo piccolo “ignorantello fuoriclasse”. Ogni settimana tornava a 
casa dopo alcuni giorni trascorsi a Roma si toglieva giacca e cravatta ed andava il Venerdi al mercato a compare il 
parmigiano, il tonno e le acciughe da mettere sulla tavola per pranzare tutti insieme. La famiglia per lui era una 
priorità assoluta, radunarci a tavola e stare assieme lo rendeva sempre felice. Fino agli ultimi giorni di vita. Ha 
sempre vissuto sulla magica e concreta via di idee e valori, le sue azioni non erano casuali e volevano essere un 
esempio da cui poter trarre ispirazione; i suoi pensieri proiettati al futuro ma mantenendo il contatto con il 
presente e anche con le radici passate. Ottimismo e generosità sono state due sue caratteristiche fondamentali: ci 
ha insegnato che lamentarci non migliorerà certo le cose e trascurare i bisogni altrui inaridisce prima di tutto noi 
stessi. Infine vorremmo ricordare la dote della gioia di vivere: l’entusiasmo e la gioia di iniziare nuovi progetti e 
migliorare quelli iniziati sono stati la sua forza anche in questo ultimo periodo.  La vivacità dei suoi occhi ha 
sempre rispecchiato il lavoro della sua mente, mente che non si fermava mai e che è sempre riuscita ad avere un 
pensiero attento per tutti. Ciao Prof. Sarai sempre con noi!

Giulia, Giovanni e Silvia



 TERNA FINALISTA 

Il percorso della 50esima edizione del Premio Letterario isola d'Elba Raffaello Brignetti che vede la 
serata finale nel 3 settembre è stato caratterizzato da due importanti momenti culturali dove è  stata 
presentata la terna finalista di questa particolare 

edizione 2022. Cultura  letteraria e cultura musicale in 
perfetta simbiosi: la prima serata, a Portoferraio, 
presentazione della terna dei vincitori seguita dal grande 
concerto di Mario Biondi con il suo eccezionale soul jazz. 
Oltre 2000 persone attente ed incantate ai piedi delle 
stupende fortificazioni Medicee. La seconda, a Capoliveri, 
dove il premio ha radici lontane che risalgono all'edizione 
del 1967. Ecco nell'incantevole piazza di Capoliveri Valeria 
Altobelli, bella e brava che con la sua musica speciale, ha incantato 
gli spettatori, dopo la presentazione della terna finalista nell' 
incantevole cornice di piazza Matteotti,  dando a tutti appuntamento alla serata finale del 3 settembre. 
Conduttore delle due serate un bravissimo Attilio Romita, innamorato della nostra Isola ed, oggi, anche del 
nostro Premio Letterario.

Portoferraio, 29 luglio 

Mario Biondi

Valeria Altobelli

Capoliveri, 16 Agosto
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Vincitore:  Alessandro Zaccuri
con “Poco a me stesso” - MARSILIO

3 Settembre ore 21.30
Portoferraio - Museo Archeologico della Linguella

Presidente della Giuria Ernesto Ferrero
Conduce: Attilio Romita
Special guest: Valeria Altobelli

Altri finalisti:
Benedetta Craveri “La contessa”, Adelphi
Franco Cardini “Le dimore di Dio”, Il Mulino

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA

«Poco noto ad altrui, 
poco a me stesso: / Gli 
uomini e gli anni mi 
d i ran  chi  sono».  
Questa la chiave del 
libro, due versi tratti 
d a l  g i o v a n i l e  
autoritratto del 1801, 
d i  A l e s s a n d r o  
M a n z o n i ,  l a  c u i  
immagine biografica 

viene evocata virtualmente, senza essere 
propriamente raccontata, ma trasposta in altra 
figura e personaggio, l’Evaristo Tirinnanzi, 
enigmatico amministratore della casa Beccaria, 
bizzarro nella fisionomia e nel suo stesso destino. 
Il capitolo V, dedicato alle rivelazioni, contiene i 
codici della doppia vita, e le rivelazioni si 
scoprono dagli indizi di frasi poetiche. Certe 
nevrosi e angosce di copertura, interdizioni, 
balbuzie, smarrimenti agorafobici, sembrano 
appartenere in uguale misura, allo strano 
ragioniere di Casa Beccaria e al grandissimo 
scrittore. Il romanzo di Alessandro Zaccuri, Poco a 
me stesso, con eleganza e affabilità narrativa, sa 
celare nel fondo una rara complessità di saperi 
storici e letterari. È un romanzo storico ma anche 
qualcosa di più: un esercizio di virtuosa 

regressione al passato, nell’estate del luglio 1841, nella 
Milano di Giulia Beccaria, la charmante Julie, figlia di 
Teresa de Blasco, e di Cesare, il sommo giureconsulto dei 
Delitti e delle pene. Non ultima corona dei suoi allori, 
madre di Alessandro Manzoni. Nella storia, non nel 
romanzo. Il segreto, sempre alluso del libro, è proprio 
l’Alessandro figlio naturale di Giovanni Verri, sua l’ombra 
dominante, il respiro nascosto, il costante riflesso nella 
trama di parole, di accenti, di echi, di misteriose 
citazioni.L’altro tema sta nel binomio, pur sempre attuale, 
scienza/magia, e nel suo labile confine incarnato dalla 
figura di Franz Anton Mesmer (1734-1815), nato in una 
contrada tedesca, medico e filosofo del magnetismo, qui 
fatto rivivere in un presunto discepolo: l’avventuriero, 
charmant, dotatissimo di ogni maschera e infingimento, il 
sedicente barone Jean-Louis-Aurélien de Cerclefleury. Ma 
la sua finzione sarà decifrata (dal Cavaliere di Rivabella e 
da Giulio Beccaria) e l’inganno cadrà, mettendolo in fuga. 
Giulia, morendo, abbraccerà riconoscendolo in Tirinnanzi 
il figlio abbandonato alla nascita. E Manzoni? Non c’è, ma 
è come se ci fosse. I nuclei del romanzo sono più d’uno: il 
primo ruota dentro e intorno il salotto Beccaria, con tutto 
quello che significa come cultura, stile, tradizione, 
religione civica. L’altro è nella suburra milanese di Aristide 
Faggini. Un superbo ritratto d’epoca, un coltissimo 
divertissement, un dagherrotipo di parole, colori, 
atmosfere, scattato tra i palazzi patrizi e i Navigli plebei di 
una Milano amorosamente ricostruita a pennellate di stile. 

Con l'edizione 2022 il comitato promotore, in ricordo del Professor Alberto Brandani, ha deciso di trasformare il 
riconoscimento che il Presidente del premio conferiva  durante la serata finale  a personaggi  meritevoli , il cui talento  
mettesse in evidenza il loro amore per la  nostra bellissima Isola, in Premio “Alberto Brandani”. 
Una sezione speciale in ricordo di colui che ha reso grande il nostro premio.

Premio “Alberto Brandani”
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2014 - Pierre Lemaitre , il Prof. Barsotti e il Presidente Brandani

2021 - il Prof. Alberto Brandani con
Alessandra Ribaldone Bolano

2017 - Chiostro De Laugier - Domenico Starnone e il Prof. Alberto Brandani



Alfonso Gatto
     Carlo Magno nella grotta, Mondadori.
Norbert Maximilian Wildiers
     Introduzione a Theilhard de Chardin, Bompiani.
Kazmiers Brandys
     Lettere alla Signora Z, Mondadori.
Heinrich Böll
     Opinioni di un clown, Mondadori.
Tommaso Landolfi
     Racconti impossibili, Vallecchi.
Alexander Kluge
     Organizzazione di una disfatta, Rizzoli.
Carlo Betocchi
     Un passo, un altro passo, Mondadori.
Premio speciale a Carlo Laurenzi per la Carovana di mare, Vallecchi.
Eugenio Montale
     Fuori di casa, Ricciardi.
Enzo Bettizza
     Diario di Mosca, Longanesi.
Premio speciale a Gilles Martinet 
per La conquista dei poteri, Marsilio.
Jürgen Moltmann
     Teologia della speranza, Quiriniana.
Denis Mack Smith
     Vittorio Emanuele II, Laterza.
Mircea Eliade
     Nozze in cielo, Jaca Book.
Michel Tournier
     Gaspare, Melchiorre e Baldassarre, Garzanti.
Gesualdo Bufalino
     Cere perse, Sellerio.
Premio speciale a Franco Rella
per La battaglia della verità, Feltrinelli.
Margarete Buber-Neumann
     Milena, l'amica di Kafka, Adelphi.
Elémire Zolla
     Archetipi, Marsilio.
Premio speciale a Bohumil Hrabal
per Una solitudine troppo rumorosa, Einaudi.
Gregor Von Rezzori
     La morte di mio fratello Abele, Studio Tesi.
Premio speciale a David Maria Turoldo per l'opera letteraria.
Mario Tobino
     Il Manicomio di Pechino, Mondadori.
Premio speciale a Rita Delcroix
per Filippo Neri il Santo dell'allegria, Newton Compton.
Giuseppe Conte
     Terre del mito, Mondadori.
Renato Del Ponte
     La religione dei Romani, Rusconi.
Premio speciale a Jean Guitton per Dio e la scienza, Bompiani.
Alberto Bevilacqua
     Messaggi segreti, Mondadori.
Mario Luzzi
     Viaggio terrestre e celeste di Simone Martini, Garzanti.
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1966

1967

1968

1969

1970
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1993

1994

ALBO D’ORO DEL PREMIO
Antonio Debenedetti
     Giacomino, R.C.S. Libri.
Maria Luisa Spaziani
     I fasti dell'ortica, Mondadori.
Carlo Sgorlon
     La malga di Sir, Mondadori.
Alvar Gonzàlez - Palacios
     L'armadio delle meraviglie, Longanesi.
Maurizio Bettini
     Nascere, Einaudi.
Fosco Maraini
     Case, amori, universi, Mondadori.
Alessandro Barbero
     L'ultimo rosa di Lautrec, Mondadori.
Luca Desiato
     Dal giardino murato, Messaggero Padova.
Ernesto Ferrero
     Lezioni napoleoniche, Mondadori.
Stephen Vizinczey
     Elogio delle donne mature, Marsilio.
Muriel Spark
     Invidia, Adelphi.
Mirella Serri
     I Redenti, Corbaccio.
Bijan Zarmandili
     L’estate è crudele, Feltrinelli
Premio speciale alla “carriera” a Manlio Cancogni.
Jean Echenoz
     Ravel, Adelphi.
Giorgio Montefoschi
     Le due ragazze con gli occhi verdi, Rizzoli.
Benedetta Tobagi
     Come mi batte forte il tuo cuore, Einaudi
Marco Malvaldi
     Odore di chiuso, Sellerio.

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010

2011

2012 Francesca Melandri
  Più alto del mare, Rizzoli.
  Premio speciale a Sergio Zavoli
2013  Emanuela E. Abbadess
  Capo scirocco, Rizzoli.
2014  Pierre Lemaitre
  Ci rivediamo lassú, Mondadori.
2015  Marco Missiroli
  Atti osceni in luogo privato, Feltrinelli.
2016  Javier Cercas
  L'impostore, Guanda.
2017  Domenico Starnone
  Scherzetto, Einaudi.
2018  Marco Balzano
  Resto qui, Einaudi.
2019  Laura Laurenzi
  La madre americana, Solferino.
2020  Roberto Andò
  Il bambino nascosto, La nave di Teseo.
2021  Giuseppe Catozzella
  Italiana, Mondadori.
2022 Alessandro Zaccuri
  Poco a me stesso, Marsilio.
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